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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg­
ge che è al nostro esame ha riscosso l'ap­
provazione unanime da parte della Camera 
dei deputati. Esam inato in referente dalla 
Commissione competente il 24 gennaio 1964, 
fu discusso in Aula il 12, 13 e votato il 19 
febbraio.

L’onorevole Marangone nella discussione 
del bilancio della Pubblica istruzione, nella 
seduta del 24 settem bre 1963, avanzò formal­
mente la proposta di una Commissione d ’in­
dagine « pari nelle funzioni e nelle finalità a 
quella sulla scu o la . . .  di parlam entari ed 
esperti nom inati dal Ministro della pubblica 
istruzione . . .  con l'intento di suggerire mo­
difiche a vecchie norme legislative e stru­
menti nuovi atti a far osservare da tu tti le 
leggi de1 _-j Stato, una Commissione d'inda­
gine sulla situazione attuale del patrim onio 
artistico-storico delle bellezze naturali del 
Paese e sui mezzi idonei del potere legisla­
tivo e del potere esecutivo atti a- fermare 
ogni ulteriore sopraffazione ».

Chiedeva così al Ministro della pubblica 
istruzione di rendersi prom otore di un di­
segno di legge che ponesse in grado il Parla­
mento di tradurre  in legge un’esigenza pro­
fondamente sentita dalla maggioranza e da 
tu tti i settori politici.

Nella replica il Ministro della pubblica 
istruzione, onorevole Gui, accoglieva la pro­
posta della Comm issione d’indagine ed in 
data 25 febbraio 1964 presentava alla Came­
ra  dei deputati il disegno di legge dal titolo: 
« Costituzione di una Commissione d ’indagi­
ne per la tutela e la valorizzazione del patri­
monio storico, archeologico, artistico e del 
paesaggio ». Nella relazione sul disegno di 
legge, l’onorevole Marangone, espresso il 
compiacimento per la sollecitudine dim ostra­
ta  dal Governo, ribadiva i motivi ispiratori 
del provvedimento, da cui si attendeva a 
buon diritto « una sostanziale riform a per 
la tutela più efficace e la conseguente valo­
rizzazione dell’immenso patrim onio archeo­
logico, artistico e paesistico dell’intera Na­
zione . . .  una approfondita indagine sull’at­
tuale situazione delle cose d'interesse stori­
co, archeologico, artistico e paesistico, della 
legislazione vigente, delle sue inadeguatezze, 
della deficienza del personale, dei bisogni fi­
nanziari urgenti e dilazionabili per determi­
nare nuove provvidenze legislative inerenti

alla tutela e alla valorizzazione, nuove stru t­
ture ed ordinam enti am m inistrativi e conta­
bili, nuovo organico del personale, nuovi 
mezzi finanziari ».

Reputo che siano incontestabili i titoli di 
benemerenza acquisita dalla riso rta  demo­
crazia, nel quadro della ricostruzione, anche 
nel settore del patrim onio artistico duramen­
te colpito dagli eventi bellici (1).

Ripensiamo per un m om ento quanto la 
guerra aveva operato non solo contro archi­
vi e biblioteche, m a in danno di monumen­
ti di altissimo valore storico, religioso ed ar­
tistico quali ad esempio il Tempio Malate­
stiano di Rimini, S. Lorenzo in Roma, Santa 
Chiara a Napoli, il Camposanto di Pisa, il 
Ponte di S. Trinità a Firenze, la Chiesa degli 
Erem itani a Padova, la Badia di Montecassi- 
no, veneranda per altissime tradizioni.

Dalle macerie, dalle distruzioni, che pare­
vano irreparabili, sono risórte quelle mera­
vigliose creazioni in virtù della sapienza e 
deli amore di quanti ne hanno curato rico­
struzione e restauro.

Nè m erita di essere sottovalutato il lavoro 
compiuto successivamente dalla pubblica 
Amministrazione nei cinque anni 1954-58.

La Brugnoli (2) con un 'opera pregevole 
sentì il bisogno di far conoscere « alcuni dei 
più im portanti risu ltati di un  lavoro silen­
zioso e forse non seguito adeguatam ente dal­
l'interessam ento dell’opinione pubblica, la­
voro, cioè svolto durante cinque intensi anni 
dalle Sovraintendenze delle antichità, ai mo­
numenti, alle gallerie ».

La sistemazione di Sperlonga, i ritrova­
menti di Paestum e di Ercolano, Gela, Agri­
gento, alcuni restauri di antichissimi dipin­
ti divenuti irriconoscibili per rifacimenti e 
manomissioni, gli Scavi di Spina, il restauro 
degli affreschi di Giotto nella Cappella Bar­
di di Firenze, le opere che si riferiscono al 
Santuario della Fortuna prim igenia in Pale­
strina, al Forte di Belvedere in Firenze, di 
S. Sofia in Benevento, il riordinam ento con 
rinnovati criteri di raccolte e musei, costitui­
scano, a mio avviso, un bilancio di opere 
assai rilevante.

(1) Cinquanta monumenti italiani danneggiati 
dalla guerra - con testo di Lavagnino e con una 
prefazione di B. Croce - Roma 1947.

(2) M. V. Brugnoli - Incremento del patrimonio 
artistico italiano - Editalia Roma.
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Un cenno rapido m erita il recupero di ope­
re  d’arte che, durante il ventennio e nei mo­
menti più confusi della guerra, furono « ri­
mosse col raggiro e con la violenza », oppu­
re « vendute illegalmente o illegalmente do­
nate », restituite per legge (14 gennaio 1950, 
n. 77) al patrim onio nazionale (3).

Dal 1958 al 1964, anche se difetta una pub­
blicazione panoram ica, l’attività del Mini­
stero non credo che si sia fermata, nè per 
l'attesa che la Commissione compia il suo 
lavoro potrà consentirsi soste, anzi è auspi­
cabile che vengano concentrati gli sforzi ver­
so i problem i di maggiore urgenza.

Riconosciuti ed apprezzati in tu tto  il mon­
do sono i m eriti dell’Ufficio nazionale del 
restauro in Roma. Alla luce delle tecniche 
più progredite esso opera con sicuro presti­
gio ed ha al suo attivo lavori di grande im­
pegno eseguiti con rara  maestrìa.

Ciò premesso per debito di chiarezza e di 
equanimità, è innegabile il grave stato di 
disagio diffusamente avvertito per quanto 
attiene al nostro patrim onio artistico e mol­
te ed autorevoli sono le voci allarm ate ed 
inquietanti intese a richiam are l'attenzione 
del Governo, del Parlam ento e della pubbli­
ca opinione sulla necessità di adottare mi­
sure di urgenza, rimedi idonei alla vastità e 
gravità delle lam entate lacune.

Gli atti parlam entari invero rivelano una 
ricca messe di osservazioni, di richiami, sug­
gerimenti e denunce, m ettono a nudo le de­
ficienze, segnalano inconvenienti gravi, ab­
bandoni colpevoli.

Molto significativa u n ’intervista del Diret­
tore generale alle antichità e belle arti B. Mo- 
laioli, che ha legato il suo nome al Museo di 
Capodimonte, pubblicata in Le vie d'Italia  il 
1° gennaio 1964, che m anifesta senza veli e 
reticenze la gravità della situazione attuale.

Il fervore di vita che contraddistingue il 
nostro tempo, l’accresciuta popolazione, il 
migliorato tono di vita moltiplicano costru­
zioni civili ed industriali, così le m utate esi­
genze non si m ostrano sempre rispettose del­
le antiche stru ttu re  che donano inconfondi­
bile fisionomia alle nostre antiche città.

Le nuove forme architettoniche, spesso 
anonime ed ispirate solo da criteri di spe­

(3) Seconda mostra nazionale delle opere d’arte 
recuperate in Germania - G. G. Sansoni.

culazione, invadono zone sempre più vaste 
quando con incauti accostamenti non susci­
tano squilibri lesivi del carattere monumen­
tale di edifici degni del massimo rispetto.

Il nostro paesaggio, fonte perm anente di 
ispirazione ad artisti e poeti, ricco di sug­
gestioni e d'incanti, viene manomesso con 
ritm o crescente. I mezzi meccanici adopera­
ti in agricoltura sconvolgono zone archeo­
logiche e rovinano spesso quantità notevole 
di reperti, togliendo agli studiosi possibili­
tà di acquisire elementi di studio e di ana­
lisi per l'indagine di epoche remote. Così le 
scavatrici adoperate nell’edilizia distruggo­
no senza riparo caratteristiche di antichi ve­
stigi furtivamente travolti come fastidiose 
remore all’ansia febbrile del fare ad ogni 
costo. Gli antichi monumenti reclamano in­
terventi assidui e cure prem urose ed ade­
guate, insidiati come sono dall’usura dei 
millenni e dal gelo e dagli elementi che con­
taminano l’atmosfera.

Si pensi al « male oscuro », ad una inarre­
stabile tabe « che insidia in Toscana la pie­
tra  arenaria che dal 300 in poi fu lavorata 
dai massimi architetti e scultori, per cui si 
sfalda e deperisce ».

Zone archeologiche di altissimo pregio re­
stano prive di vigilanza per lo scarso nume­
ro di addetti alla custodia. Le Soprintenden­
ze, il cui numero resta a mio avviso ancora 
al disotto delle reali necessità, ad onta di 
ogni buon volere, non sono in grado di as­
solvere appieno il loro delicato ed indispen­
sabile compito. Il personale tecnico (archi­
tetti, geometri, restauratori), come è risapu­
to, difetta: inoltre le attribuzioni affidate ai 
Soprintendenti sono vaste e complesse.

Ovviamente i mezzi finanziari predisposti 
sui bilanci ad onta 'degli incentivi dal 1960- 
1961 al 1963-64, restano al di sotto dei bi­
sogni.

« Ci sono ettari di affreschi che vanno alla 
m alora perchè non si ha un centesimo per 
ripararli. Ci sono milioni di m etri cubi di 
m uri supremam ente belli che si sgretolano 
e pencolano. Ci sono gallerie di quadri, m u­
sei, raccolte piccole e grandi di ogni genere 
di antichità preziose che muffiscono so tto  la 
polvere. Ci sono scavi che non si possono 
continuare. Senza contare il saccheggio del 
patrim onio paesistico e lo smem bramento 
di m irabili complessi ».
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Le zone archeologiche vengono frugate e j 
saccheggiate da ricercatori clandestini, resi- J 
si particolarm ente numerosi ed intrapren- | 
denti, nei cui confronti la repressione non 
dispone di mezzi efficaci e proporzionati al­
la vasta vandalica e disonesta spoliazione.
« I ladri moltiplicano le loro imprese ed il 
m ercato delle refurtive preziose offre ogni 
ben di Dio, affreschi etruschi, vasi ed ogget­
ti bellissimi trafugati dalle tombe italiote e 
italiche di Puglia. La Svizzera, oltre ad es­
sere m eta della fuga dei capitali, è anche il 
più grande m ercato della refurtiva archeolo­
gica italiana ».

Gli interessi degli studiosi di archeologia 
si dilatano e più vivo è l ’amore per la prei­
storia e per l’antiquariato.

La tecnica della ricerca sottom arina ha 
aperto un nuovo e vasto campo ad una spe­
cializzazione deH’archeologia.

Molto interessano agli studiosi non solo 
i relitti cospicui delle navi onerarie dissemi­
nate nei m ari ed i vasti cim iteri di anfore 
di ogni epoca, m a più ancora le stru ttu re  di 
navi da guerra, rintracciate sulla scorta di 
notizie storiche e di tradizioni, assai utili per 
una migliore conoscenza del mondo antico 
per quanto riguarda ricostruzione di fatti 
m ilitari, di ro tte  ed attività di porti.

Si va m ettendo in evidenza una mirabile 
ricchezza di materiale archeologico sparso 
nel bacino m editerraneo, che attende ulte­
riori esplorazioni condotte con maggiore ri­
gore scientifico e per cui occorrono mezzi 
notevoli e personale particolarm ente specia­
lizzato (4).

Emergono nel nostro tempo problem i di 
dimensioni eccezionali; mai come ora appaio­
no fragili e precarii gli antichi affreschi « che 
sembrano aver raggiunto tu t t’insieme un’età 
climaterica », ed assistiamo alla cancellazio­
ne dei dipinti ed al franam ento degli in­
tonaci.

Per le ville vesuviane si invocano misure 
analoghe a quelle adottate proficuamente 
per la salvezza delle ville venete.

Una quantità enorme di dipinti, ad onta di 
quanto si è fatto  e si fa, in quasi tutte le 
chiese attende restauri che ne m ettano in 
evidenza caratteristiche e pregi e li salvino

(4) Atti del Congresso internazionale di archeo­
logia sottomarina - Albenga 1958.

dai danni degli uomini, dell’um idità e del 
tempo. E molto spesso per non dire sempre, 
gli enti ecclesiastici non dispongono dei mez­
zi necessari per custodire e difendere una 
enorme ricchezza che pietà religiosa ed amo­
re del bello accumularono nei secoli.

Non parlo di castelli, chiostri, badie e chie­
se in abbandono, minacciati di sicura ro­
vina. Per la difesa dell’Appia Antica non 
mancano appelli accorati, nè possiamo di­
menticare le ansie nobilissime del nostro 
compianto collega onorevole Zanotti Biacco 
che preziose energie di m ente e di cuore, 
senza soste, generosamente profuse a vantag­
gio delle antichità e delle bellezze paesistiche 
del nostro Paese.

La città di Venezia, interam ente monumen­
tale, ha le fondazioni lignee dei suoi impa­
reggiabili edifici, in gran parte compromesse 
dall’usura del mare.

L'onorevole Anfuso alla Camera parlava 
dei bisogni di Siena « un ’opera d ’arte  uni­
ca » e dell’opera del Soprintendente Carli. 
A tu tti i Soprintendenti invero non vanno le­
sinati riconoscimenti per quanto hanno fat­
to pur tra  mille avversità.

I problem i sono moltissimi e gravi e la 
Commissione potrà abbracciarli in una vi­
sione completa ed organica.

Per ponderosi ed urgenti che essi siano, se 
non dispensano quanti abbiano senso di re­
sponsabilità nei confronti dell’avvenire del 
Paese, se richiedono ogni possibile impegno 
per far fronte ad una situazione fattasi gra­
ve, penso che non sia giusta una espressione 
come questa pronunciata in una qualificata 
assemblea : « ora ci troviamo di fronte alla 
precisa volontà di distruggere l’Italia » e 
quanto essa ha di più prezioso e di più bello. 
Sì spietata accusa credo debba essere respin­
ta. Così, a dir poco, si esagera allorché si 
preannunzia con enfasi di corrucciati profeti 
che « l’Italia sta per diventare un paese ano­
nimo e senza passato, un paese da brefotro­
fio ».

C'è da credere che l’amore ingrandisca e 
deformi le dimensioni dei mali e dei peri­
coli, ancorché a nessuno sia lecito negarne la 
consistenza e l'entità.

Non possiamo e non dobbiamo ignorare il 
voto che l’U.N.E.S.C.O. rivolgeva al nostro 
Governo il 18 settem bre scorso e che si ri­
porta integralm ente :
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« La Commissione nazionale italiana del- 
l’U.N.E.S.C.O., considerata l’im portanza e la 
gravità che ha assunto in Italia, il problema 
della tutela e della conservazione del patri­
monio archeologico, artistico e paesistico', in 
conseguenza dell’accentuarsi dei fenomeni di 
naturale deperimento, ad aggravare i quali 
occorrono, ai tempi d’oggi, molteplici fattori 
avversi (m utam enti d’uso e di destinazione, 
gravami fiscali, speculazioni finanziarie con­
nesse con l’incremento edilizio, eccetera) 
nonché l'inadeguatezza delle norm e legisla­
tive, ma soprattu tto  l'evidente assoluta insuf­
ficienza dei mezzi finanziari e la preoccupan­
te crisi del personale tecnico specializzato, 
assegnato a tali delicatissimi compiti; acco­
gliendo e condividendo il senso di vivissima 
motivata preoccupazione, m anifestato sem­
pre più diffusamente e intensam ente dagli! 
organi, istituti ed am bienti culturali, in cam­
po anche intemazionale, per i danni purtrop­
po già verificatisi e per quelli che, con ormai 
dram m atica imminenza, minacciano un im­
menso e insostituibile patrim onio d 'arte e di 
cultura; riconoscendo che, se è privilegio 
dell’Italia aver con tale patrim onio contri­
buito alla civiltà del mondo, è anche suo im­
pegno di responsabilità conservarlo e tra­
mandarlo alle generazioni future; ritenendo 
che tra  i beni culturali d’im portanza univer­
sale, dei quali l’U.N.E.S.C.O. patrocina la tu­
tela e la diffusione, il patrim onio artistico 
italiano abbia un posto preminente; rivolge 
viva raccomandazione al Governo della Re­
pubblica italiana affinchè voglia adottare, 
con l’urgenza e nella m isura richieste dalla 
gravità della situazione, i più idonei provve­
dimenti di sua competenza ».
■ Sarebbe grave colpa da parte  nostra non 

m editare sufficientemente su parole come 
queste, accorate e pesanti di responsabilità.

Nè possiamo ignorare quanto l’Assemblea 
del Gonfalone (24-25 ottobre 1963) dell'Asso­
ciazione nazionale dei funzionari delle So­
printendenze (5) dopo un approfondito di­
battito, ha ribadito nell’ordine del giorno 
conclusivo.

In  quel notevole documento tra  l'altro  si 
m ette in piena evidenza « la gravissima situa­

(5) Antichità e Belle arti, Notiziario dell’Asso­
ciazione nazionale funzionari delle Soprintenden­
ze, Bemporad Marzocco, nn. 15-16.

zione in cui versa tu tto  il patrim onio archeo­
logico artistico e paesistico della Nazione, 
indice di una preoccupante progressiva in­
sensibilità per i problemi della sua conser­
vazione e del suo sviluppo, oltre che di una 
carenza di strum enti legislativi, tecnici e ope­
rativi, oggi troppo arretrati o comunque ina­
deguati » ed infine si afferma « che la estre­
ma gravità della situazione derivante dalla 
impossibilità di svolgere nelle attuali condi­
zioni un ’azione efficace per la tutela, conser­
vazione e divulgazione del patrim onio ar­
cheologico, artistico e paesistico ad essi af­
fidato, e m entre per l’alto senso di consape­
volezza che sempre hanno avuto, non voglio­
no declinare in un momento così dram m a­
tico le loro responsabilità ».

Anche per l’arte m oderna e contempora­
nea s’invocano interventi legislativi e fondi 
adeguati. La Biennale di Venezia, la Trien­
nale di Milano e la Quadriennale di Roma 
attendono non soltanto leggine che provve­
dano provvisoriamente a finanziamenti di 
fortuna, ma « sistemazione organica e confor­
me alla legalità democratica, come si addice 
ad enti nazionali di cultura artistica; garan­
zie per il futuro, sia sul piano tecnico che 
am ministrativo, da ricavare da un nuovo 
statuto ».

La stam pa è tornata ad occuparsi del Cam­
panile di Pisa e le recenti rilevazioni scienti­
fiche sulla statica di questo singolare mo­
numento non possono non destare serie 
preoccupazioni.

Ogni città, compresi i centri minori, che 
hanno la fortuna di custodire preziose me­
morie, attendono la soluzione di delicati pro­
blemi e la Commissione potrà vagliarli op­
portunam ente.

Apprendiamo, ad esempio, che la Galleria 
d 'arte m oderna di Milano non è in grado di 
accogliere pregevoli raccolte di privati per­
chè non dispone di un padiglione ad hoc.

A tu tte  queste esigenze che nel complesso 
si profilano in dimensioni veramente impo­
nenti, vanno adeguati i mezzi finanziari per 
cui si possono fare previsioni che trascendo­
no forse le nostre reali possibilità di bilancio.

Così non solo le Soprintendenze con per­
sonale idoneo per qualità e numero, m a la 
Amministrazione centrale del Ministero, im­
pari alla mole delle pratiche affidate a pochi 
funzionari che sembrano schiacciati e con­
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fusi nel m are delle carte, attendono organi­
co potenziam ento per un efficiente servizio.

La sorveglianza tecnica della Soprinten­
denza deve essere assidua e vigile durante 
l'esecuzione dei lavori per controllare appal­
tatori senza scrupoli e per seguire gli svi­
luppi del restauro, che rivelano nelle fasi 
esecutive problemi nuovi per cui occorrono 
tempestive e responsabili direttive.

Occorrono inoltre nuove leggi che ren­
dano sollecito l'intervento in difesa dei mo­
numenti, che chiariscano i metodi di classi­
ficazione per le cose predette, estendano la 
difesa a complessi monumentali, disciplinino 
l'esplorazione e l'importazione, i ritrovamen­
ti e le scoperte e meglio operino nel repri­
mere le trasgressioni.

Fu notata in Senato dall'onorevole Maier 
l'insufficienza della legislazione vigente an­
che per quanto riguarda la conservazione dei 
m onum enti di proprietà privata e convengo 
che tu tto  quanto attiene all'urbanistica at­
tende una migliore regolamentazione che di­
fenda gli interessi legittimi della collettività 
e non crei iniqui e parziali trattam enti nei 
confronti di una parte di cittadini. Nè, come 
fu osservato opportunam ente, leggi generali 
come quelle dei lavori pubblici e sulla con­
tabilità dello Stato possono adattarsi per la­
vori delicati come quelli di scavo e di re­
stauro.

Si lamentano dunque difetti e lacune nei 
diversi settori dell'Amministrazione, occorre 
rivedere la legislazione vigente ed adeguarla 
ai bisogni del nostro tempo.

Da tempo invero il Ministero della pubbli­
ca istruzione ha approfondito gli studi per 
un disegno di legge sulla protezione delle 
cose di interesse artistico o storico e delle 
bellezze naturali e panoramiche, e fin dal 
maggio 1960 è pronto uno schema che rivede 
e fonde le due leggi 1° giugno 1939, n. 1089, 
e del 29 giugno 1939, n. 1497. Devono essere 
chiarite le attribuzioni delle Soprintendenze 
nei riguardi delle Regioni e giustamente si 
osserva che anche nel decentramento regio­
nale la funzione dei Soprintendenti deve es­
sere quella di alti dirigenti statali cui spet­
ta  il compito di far rispettare le leggi dello 
Stato senza gli intralci di beghe locali e di 
interferenze politiche.

Apprendiamo dalla stam pa che l’Accade­
mia nazionale dei Lincei, massimo organo

culturale del nostro Paese, nel prossimo apri­
le te rrà  un convegno sulla protezione della 
natura e del paesaggio.

Assai utili si profilano tali studi e da essi 
verranno efficaci indicazioni per un settore 
assai insidiato e per cui, in una visione or­
ganica delle diverse esigenze, i rim edi non 
possono mancare se vogliamo im pedire che 
si continui a fare « quanto è possibile per di­
struggere un patrim onio di bellezza natura­
le » per cui il nostro è sempre apparso agli 
stranieri « il più bel paese del mondo ».

Ogni cura, ne convengo, va posta nell’av- 
vicinare sempre più e sempre meglio la scuo­
la ed il popolo alla comprensione ed all’amo­
re per l’arte e per i monumenti. Credo an­
ch’io che ne deriverebbe una salutare « ri­
forma delle coscienze ». Tutti i cittadini, co­
me hanno diritto al godimento estetico, de­
vono sentirsi custodi non inerti o immemori 
delle meraviglie lasciateci dai nostri padri.

Il VII capitolo del Rapporto Saraceno (6) 
contiene utilissimi elementi per quanto at­
tiene ai musei, gallerie, monumenti e scavi.

« L'azione di tu tela dello Stato si esercita 
su tu tto  il patrimonio artistico nazionale, 
m a non è possibile precisarne l'estensione 
anche perchè l'immensa opera di cataloga­
zione deve ancora essere portata  a compi­
mento. Prescindendo dalle cifre che posso­
no illustrare la presente situazione, il pro­
blema più grave ed urgente è quello relativo 
alla manutenzione degli edifici pubblici e 
privati in quanto, nonostante l'intensa atti­
vità delle Soprintendenze, il progressivo de­
terioram ento cui sono esposti i monumenti 
per cause naturali rappresenta il p iù  grave 
motivo di preoccupazione degli organi re­
sponsabili che, di fronte alla vastità dei com­
piti loro affidati, non dispongono che di 
scarsi mezzi d’intervento.

L’insufficienza dei fondi è tanto più gra­
ve in quanto con essi occorre anche affron­
tare i problemi relativi agli scavi ed alla tu­
tela del paesaggio.

Per quanto riguarda il patrim onio archeo­
logico, non vi è dubbio che razione pubbli­
ca è oggi gravemente insufficiente per quan­
to riguarda sia il m antenim ento del patrim o­

(6) Rapporto del Vice Presidente della Com­
missione nazionale per la programmazione econo*- 
mica - Dicembre 1963 - Failli, Roma,
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nio esistente, sia la sorveglianza del sotto­
suolo di interesse archeologico.

Pertanto, a parte l ’adeguamento delle nor­
me oggi vigenti in materia, occorre provve­
dere un aumento di mezzi a disposizione per 
adeguarli all’incalcolabile valore storico, ar­
tistico ed anche economico di questo patri­
monio. Anche per quel che concerne la tu­
tela del paesaggio, gli strum enti legislativi 
sono da ritenere inadeguati e i fondi 'insuf­
ficienti; si tra tta  infatti di form ulare dei pia­
ni regolatori paesistici che dovrebbero vin­
colare m olta parte  del territorio  nazionale...

Una più efficace azione nel campo ora in 
esame, implica oltre all’esecuzione di ope­
re, anche l’adeguamento dei servizi all’ac- 
cresciuta mole di lavoro; il personale di ruo­
lo delle 66 Soprintendenze e dei 7 Istitu ti 
am m onta attualm ente a 300 funzionari ed a 
circa duemila impiegati o custodi; tale per­
sonale, impegnato nei 184 musei, gallerie e 
scavi, è gravemente insufficiente in relazio­
ne ai compiti da svolgere.

Infine è da considerare l’opportunità di 
modificare la stessa s tru ttu ra  degli organi 
attuali, al fine di dare all’Antichità e belle 
arti un grado di autonomia maggiore per 
poter meglio svolgere i complessi compiti 
che sono ad essa affidati.

Al riguardo è opportuno ricordare che la 
Commissione per la riform a deH’Ammini- 
strazione dello Stato ha proposto, nel suo 
progetto di riordinamento, di « comprendere 
la Direzione generale delle belle arti fra gli 
organismi da trasform are in .istitu ti auto­
nomi ».

Spesso si m ettono in evidenza i vantaggi 
economici che il turism o assicura alla no­
stra  economia per l’attrazione che la ric­
chezza dei monumenti e dei nostri musei e 
la bellezza del nostro paesaggio esercita sui 
visitatori di ogni parte del mondo.

Ed ovviamente tu tto  ciò che può assicura­
re ed increm entare il flusso degli stranieri 
in Italia deve essere messo in opera con sa­
piente e sagace politica ed a tal fine non po­
co potranno incidere una più vigile tutela 
e salvaguardia ed una più idonea valorizza­
zione di quanto possediamo.

A parte  le ricorrenti considerazioni di ca­
rattere  finanziario ed i provvidi effetti che 
con indiscutibile evidenza ne derivano sul 
piano economico, l’invidiabile tesoro del no­
stro patrim onio storico, artistico, archeolo­
gico, paesistico racchiude in se stesso, per 
ciò che rappresenta e significa, se non si 
perdono di vista i valori autentici della no­
stra cultura, i più alti valori m orali e per 
tale intrinseco ed indiscutibile pregio, meri­
ta  amore, studio, ammirazione, difesa.

Allorché l ’Italia po trà  pienamente provve­
dere alla migliore difesa del suo patrim onio 
di antichità e di arte, di quanto illumina il 
nostro passato e parla eloquentemente della 
civiltà nostra e del mondo, avrà compiuto 
un dovere inderogabile verso se stessa e 
verso l’umanità, avrà onorato la sua miglio­
re tradizione e potrà contare nel sicuro pro­
gresso che trova nei fatti dello spirito sicu­
ro sostegno e leva potente.

Onorevoli senatori, la 6a Commissione per­
m anente del Senato guarda con favore alla 
Commissione d ’indagine ed approva i com­
piti ad essa affidati dalla legge, e consente 
appieno sul numero e qualità dei componen­
ti. Confida che in 9 mesi p o trà  esaurire il 
suo compito e riconosce che la spesa di 100 
milioni per il suo funzionamento è piena­
mente giustificata.

La 6a Commissione non ha motivo di du­
bitare che dalla collaborazione di politici e 
di tecnici, come è avvenuto per la Commis­
sione d’indagine per la scuola, scaturiscano 
risultanze rispondenti appieno ai compiti as­
segnati. Confida inoltre, nella sua maggio­
ranza, che gli schemi di legge che il Gover­
no presenterà in Parlam ento entro 6 mesi 
dalla consegna della relazione (art. 3) offri­
ranno la possibilità di superare un momen­
to non privo di ombre e di ansie ed apriran­
no per il nostro patrim onio storico ed arti- 

] stico un capitolo degno del passato e confor­
me alle più nobili e sentite aspirazioni del 
nostro tempo in piena arm onia con l’arti­
colo 9 della nostra Costituzione.

Russo, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È affidato ad una Commissione l’incarico 
di condurre una indagine sulle condizioni 
attuali e sulle esigenze in ordine alla tutela 
e alla valorizzazione delle cose di interesse 
storico, archeologico, artistico e del pae­
saggio e di form ulare proposte comarete al 
fine di perseguire i seguenti obiettivi:

1) revisione delle leggi di tutela (in 
coordinamento, quando necessario, con quel­
le urbanistiche) nonché delle stru ttu re  e de­
gli ordinam enti am ministrativi e contabili;

2) ordinam ento del personale, in rap­
porto alle effettive esigenze;

3) adeguamento dei mezzi finanziari.

Art. 2.

La Commissione, di oui aU’artieolo pre­
cedente, sarà composta di 27 m embri, no­
minati dal Consiglio dei m inistri, su propo­
sta del M inistro ideila pubblica istruzione 
di concerto con il M inistro dei lavori pub­
blici. I componenti della Commissione sa­
ranno 'scelti in  numero di 16 tra  i m em bri 
del Parlamento, dallo stesso designati, e di 
11 esperti.

La Commissione po trà  avvalersi andhe 
della collaborazione di altri esperti, nonché 
di funzionari dell’Amministrazione statale e

di rappresentanti di E nti pubblici e di As­
sociazioni di categoria.

Il presidente ideila Commissione sarà no­
m inato dal Consiglio dei m inistri fra i mem­
bri designati dal Parlamento.

La Commissione è autorizzata a interro­
gare le persone e a consultare i docum enti 
•che siano indispensabili all’espletamento del 
suo mandato.

Art. 3.

La Commissione, di cui all’artieolo pre­
cedente, riferirà al M inistro della pubblica 
istruzione con apposita relazione, da ren­
dersi pubblica, entro 9 mesi dal provvedi­
mento di nomina.

E ntro 6 mesi dalla consegna della rela­
zione, il Governo presenterà al Parlamento 
i relativi schemi dei iprowedim enti legisla­
tivi, che rite rrà  necessari, proposti dal Mi­
nistro della pubblica istruzione.

Art. 4.

All'onere di lire 100 milioni, previsto per 
il funzionamento della Commissione di cui 
alla presente legge, si provvede con un’ali­
quota delle maggiori entrate derivanti dal­
l’applicazione del provvedimento concernen­
te il condono in m ateria tribu taria  delle 
sanzioni non aventi carattere penale.

Il M inistro del tesoro è autorizzato, con 
proprio decreto, ad apportare le opportune 
variazioni di bilancio.


